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ÀNACREONtiCA. 

l i r nmrr .i l.' ■■ . 



E . . ■' 

ccoti Amico tenero 

Alfine al laccio preso > 

Che sul fastoso Tanara 

Amor t' avea teso : r 

A Vaga Sposa amabile 
Eccoti in braccio alfine , 
Pef cui fortuna instabile 
Àlfin cògliesti al crine. 

Oh quanto , oh quanto invidio 
Ma con amor verace , 
Vincenzo, il dolce fomite 

« Di tua amorosa face ! 

Accanto a savia e giovine 
Ricca > e avvenente Sposa 
Chi piìi di te aver gloriasi 
La sorte avventurosa ! 



(VI) 

Quaru'è miglior consiglio 
A mezz' età matura 
D' amor seguendo i stimoli 
Cercar nostra ventura , 

• 

Che tra co&tinui palpiti 
In sul }>allor degli anni 
Viver tra gipje equivoche 
In amorosi affanni ! 

Saggio qual sei , Filosofo ♦ 
E rinomato vate (3) 
Uso a cantar l'imperio 
Di femmiqil beliate: 

- » 

XV Amor dovesti cedere 
All' attrattiva forza 
D' un fuoco , che solletica 
Nè per P età s' ammorba ; 

Talché in veder P amabile 
Felicita Soggetti 
Il cor sentisti ad arder* 
Di vivi dolci affetti. 



(VII) 

Là sua beltà simpatica 
Di sua onestà candore , 
Suo spirto e sua beli' iftdole 
In chi non desta amore ! 

Ma guai! Se nel bel placido 
Di tua filosofia 

Il cor venisse a roderti 

> 

La fredda gelosia ! 

Allor si cangerebbero .'T 
I tuoi piaceri in péne , 
E oh quanto insopportàbili 
Sarien le tue catene! 

Se vuoi coritento vivere 
In suir onor riposa , 
E sulla fede stabile 
Di tua leggiadra Sposa. 

Ma a te , mio amico teneró , 
Dotto e gentil qual sei, 
Ben so che sono inutili 
Questi cousiglj miei. 



( Vili ) 

Ma qui , Dèab&ate , scusami 
Se fo una riflessione , 
E sindicar io pongomi 
D' amor la tua passione* 

Qual sei dotto antiquario, 
Sì chiaro in ogni parte > 
Come lo sei per gloria 
Di tue erudite carte , (4) 

Perchè , come più celebri 
Son le corniole antiche , 
Carnei, medaglie, e nicoli 
Dell'Inde piaggie apriche ; 

E quanto può stimabile 
Vantar l 1 età vetusta 
Nel tuo Museo ricchissimo 
Tutto adunar ti gusta , 

Com'è la preziosissima 
Con tuo piacer verace 

* 

Rara medaglia d 1 Elvio 
, Regnante Pertinace p 



Che fu nella tua propria 
Villa di Martinenga 
Trovata, acciò la gloria 
D'antichità sostenga (5) 

» 

Tra P Orientali tavole 
Di marmi effigiate , 
E dure pietre Egizie 
Incise o rilevate , 

Che '1 guardo e 1 genio appagano 
Dei più eruditi e saggi, 
Che alla tua casa accorrono 
D'Alba ne'lor passaggi: 

E al rimirar attoniti 
Tua rara e preziósa 
Di quadri, libri , e còdici 
Raccolta numerpsa 

La tua più rara invidiano * 
Union di bei talenti 

a 

Di posseder d' fetori* 
Sì antichi monumenti, 

1 



Perchè , il ripéto , sqisamK 
S' ami le cose antiche , 
Che credi più stimabili 
Peirinde piagge apriche. 

i 

Non hai per fida conjuge 
Del par scelta una Sposa 
Qu^pto in virtù stimabile 
Assai <T età più annosa ? 

Ma tu sogghigni , io veggono 
E con ragion rispondi , 
Che con diverso genio 
Tua inclinazion secondi; 



Che '1 dì le tue mosaiche 
Beltà mirar ti piace > 

] . La . notte i dolci fremitj. 
Del cor sfogar in pace. 

Godi , hai ragion , sul> Tanaro 
A tua Sposina accanto 
Con amorosa invidia 
Del tuo sublime vanto; 



(ti) 

entr'io da amico tenero 
De 1 tuoi contenti a parte 
Ad ambi offro in omaggio 
Mie mal vergate carte^ 



i 



1 



( in ) 
ALLA SPOSA 

SONETTO 



DELL' AUTORE. 

D i saggia madre <T ogni pregio ornata, 
. Vera imago <T amor figlia vezzosa, 
Che di tua chiara stirpe alto-famosa 
Sei la delizia con ragion chiamata ; 

* • 

Del tuo vivace spirto , e grazia innata , 
D' educazion sublime ' e virtuosa , 
Vanne air aitar , Felicita , fastosa 
D'esser dalle tue pari oggi invidiata. 

Imen ti chiama, e di te stessa dei 

Far un gradito dono al gran Deabbate , 
Che de 1 tuoi rari pregi accendi e bei; 

E mentre in Alba in braccio a Lui ten vai 

e - 

Le tue lasciando vaghe sponde amate, 
Sposa gentil, Tidol d' ognun sarai. 



V V 
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SONETTO BERNESCO 

. DELLO STESSO. 



G 



iovane vaga Sposa alletta sì, 
E chi sarà, che possa dir di /to? r 
Ma oh quanto costa spesse volte il sì 
A chi meglio farebbe a dir di noi 



- - - À 



Solletica il diletto , è vero sì , 

Ma sarà senza pena? Oh quanto niz D 
La rosa è bella in sul mattino sì , . _ ; 
Ma senza spine non si trova no. 



\ • ■ - * * . 



V „ , ' -.4. 



Io pur spesso pensai a dir di sì , 

Ma quanti dubbj mi fer dir di no 
Tri i bei vantaggi d* un amabil sì ! 

Nè perciò intendo biasimarti no, 

Diletto amico, s'hai tu detto il sì 
Mentr'io ondeggio tuttor tra il ài e'1 no; 

Poiché della tua scelta , il credo sì 
Non avrai luogo da pentirti no , 
E d'esempio sarai a dir di sì 
Al più incocciato cor a dir di no.. 
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( tir ) 
SONET PIEMONTEIS 

DL' ISTESS. 



♦ 



o, 



h che cónsolassion lé d 1 accobbiesse 
Con una ricca , bela , e onesta Fia % 
Spiritosa , gentil , d' bona fanria ! 
A lé'l pi gran boneur ca s'peussa desse* 

■ 

Coma ricca fa tut nostr' interesse * < 
Coma bela an da gust, e simpatia f 
Coma onesta an fa bona compania , 
Com nobil da per tut peul presentesse. 

Ecco lò , car Vincens , ca arriva a ti 
' Sposand d'casa Lachelli oggi la Tota, 

Ca la tutti sti merit , e 'ncor d* pi. 

• • . • • ./ 

Ricca , bela , prudent , modesta , e dvota 
Ant chila t'as trova da coust bel dì 
Tut lo eh' fa bel P sess' ant 1 una vota. 
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GLOSA AL SONETTO 

Di Monsignor Potenza Vescovo d' Ariano (6) 
in l de del celebre sig. D. Vincenzo De ABBATE 
analogo al suo sposalizio , dell' istesi datore. 

» * - -» » . % « 

u che d\età nègl'anni i più felici 
Cresce* sapesti della storia i fasti ; 
E della sacra fronda il crine ùfnasti 
Lungi dai patrj Lari a te nemici ; 

J£d or di pace sotto i fausti auspici , 

Dacché d'Alba Pompea l'aure spirasti 
Nuoti di gloria in mezzo ai campi vasti 
Del tuo destin V ire schermendo ultrici: 

Già noto al mondo pel tuo raro ingegno 
Di mille pregi di virtudé ornato, 
Del chiaro avito nome alto sostegno : 

Ben ti puoi dir Vincenzo oggi beato , 

Che un gran tesor di posseder sei degno 
Di Felicita amante , e or Sposo amato. 



(XVI) 

ANACREONTICA. 



jAh ben vorrei, che fervido 
Fosse F ingegno mio , 
Che sempre fu sì stupido ; 
Ma invocherò mia Clio. 

* x 

4 

Questa dal colle Aonio 
Se oggi per me discende, 
Del vostro bel conjugio 
Dirò cose stupende. 

Dirò , che insiem congiunsevi 
Sol la virtù , la pace , 
Di queste al splendor fulgido 
Scosse Imenèo la face. 

Vincenzo par, che s'abbia 
Delle virtù il tesoro 
Racchiuso in^ se la gloria , 
E con suo gran decoro. 



1 

(xvn) ' 
Ei di costumi candidi 
• Il cor conserva pio , 
-Ama la giusta Temide, 
E T onestate e Dio- 
Questo sì saggio Giovine 
A se Cupido rese 
Soggetto , e per purissima 
Donzella amor lo accese* 

* 

Di Felicita i lucidi 

Occhi U. colpirò appieno , 
E la presenza amabile 
Gli ha penetrato il seno. 

Ancor dirò , $he *1 Tanaro 
Vassi di Lei glorioso , 
Ch'Ella è d' un' alma, docile 
D' Un. core generoso ; 

Del suo contegno affabile 
A maestade unita 
Ciascuno, che conosce!* 
Fa risuonar quei Hto. 



( *V*ti ) 
Il nodo ófa preparasi* 
Nodo, che fa beati 
Gli Sposi docilissimi > 
Amanti riamati. 

Dirò ; che 1 mondo esaltavi , 
O Coppia virtuosa , 
Se il Sposo è gentilissimo ; 
Gentile è al par la Sposa. 

Che se il notò proverbio; 
Che dice : a genio uguale 
Convien la Sposa prendere 
Appo d 1 ognuno vale : ' 

Un tal detto' e consiglio 
Vi fé' abbracciar amore , 

r. In voi sola si è V indole ; 
In due solo è un core. 

Pace perfetta e gaudio 
Avrete , Sposi , il dico ; 
Non proverete invidie ; . 
Vi sarà il mondo amico.: 



(XIX) 

Dirò , che a voi carissima 
Prole verrà v vi intorno , 
Per cui la notte placida, 
E lieto avrete il giorno. 

Dirò ... .ma la scientifica 
Musa al priego mio 
Oggi non vuol discendere 
Sposi vi lascio: addio. 



( «) 

SONETTO. 



> ✓ 
fi 

VJTli ardenti voti vostri alfin compio 

Nobili Sposi , il Ciel largo e cortese t 

Poiché con santo e dolce nodo unio 

» 

L'alme vostre a ben far pronte ed accese. 

A Felicita piacque il santo, il pio 

Operar di Vincenzo , onde si arrese 
Alle voglie di lui, che non le estese 
Oltre d'un casto amor retto da Dio. 

Virtude oggi a. virtù s' unisce , e in modo 

Sì grato , che °Cherasco ammira , e insieme 
Alba Pompea gode d' un tal nodo. 

« 

Da voi figlj verran, che ognor la speme 
Saran d'ognuno , e il vaticinio è sodo, 
Che al par di Voi avran virtii supreme. 

In contrassegno dì vera congratulazione 

ed amicizia 
l'Avv. Vinc. Destefanis 
Fra gl'Immobili d'Alessandria il Curioso. 



• 



uigitiz 



( XX I ) 

SONETTO 



D* UN AMICO DELLO SPOSO. 



- 

A.mor vanta a ragion sul cuore umano 
Insuperabil forza , dolce impero , 
A sue lusinghe V immortai guerriero 
, Cede , e vien meno il suo valor sovrano» 

Respinger può talor con forte mano 

I suoi aurati strali un genio austero, 

O chi ad alto saper aspira altero , 

Ma &e lungo è il conflitto , ei lutta invano. 

Vincenzo , i cui alti pregj ognuno estolle, 
Dalle vie del piacer rivolse il piede 
Sordo delle Sirene al canto molle ; 

Ma oggi al poter d'amor al6n ei cede, 
E giunto di virtù siili 1 erto colle 
Giura a vaga Donzella eterna fede. 



Digitized by Google 



DELLO SPOSO 

ALLA SPOSA. 



T 

Xq vairpiù lustri il faretrato Amore 

Più dardi mi vibrò d' Ambrosia zuppi , 
Mai non giunse a ferir codardi il core, 
/■ Che quanti ei ne scagliò , tanti io ne ruppi 

• 

Santa virtù col tuo divin favore 

Mi sottrasti d'amor alli inviluppi, i 
Tu intimando dal ciel V alto rigore > 
r Sciogliesti il cor dalli amorosi gruppi* 

Ora dardi non più , magiche palle 

Mi lancia , e sì ni* adesca , e mi travaglia , 
Che fora inetto uscirne anche Anniballe. 

Felicita, vincesti ! ... e pel sentiero 
Volo con cor che l'Adamante uguaglia 
Al sacro Lnen, che è'1 ben compito e vero* 



(<!»] 

C~ ALL'EGREGiO SIGNOR 

VINCENZO DEABBATE 

• • • • 

INAUGURATO SPOSO DELLA CHIARISSIMA DAMIGELLA 

FELICITA BOGETTI LACHELLE 

■ 

MADRIGALE ESTEMPORANEO. 

■ • . " * 

f 

■ 

c 

cJceso- dair alto , o Deabbate , Imene - 
Qui dove Stura in Tanaro declina, 
Onde stringare a Voi con sue catene 
L" amabil , la vezzosa 
Felicita in isposa , 

Trovò , eh 1 era scorretto il di Lei nome : 
Quindi è , che colla sua penna divina 
La corre^ion ne fece , udite come : 
Un grave accento scrisse egli su Pa, 

E in Isposa a voi die Felicità. 

■ 

In attestato di rispettosa congratulazione 
estensìbile alla Sposa 
II Medico Carlo Povigna. 



ALL' INAUGURATO SPOSO 

Neil ^Onomastico di lui giorno $ aprile lòto 

FELICITA BOGGfcTTI-LACHELLE 

Presenta un ma^etto di fiori co seguenti versi 

della stesso Autore. 



io son la tMa Felicita , 
E mio Vincenzo or sei, 
Codesti fior tu dei 
Oggi gradir da me ; 

Oggi , che Chiesa venera 
Del tuo bel nome il Santo, 

. Che pur s' onora tanto 
Da chi già '1 cor ti die. 



« • ». 
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( xxv ) 

Al pregiatissimo signor Vincenzo De abbate suo 

promesso Sposo ritornato da Alba nelP onomastico 
suo giorno inviandogli un manette di fiori 
ia Damigella Felicita Boggetti-Lachells 

VERSI.- 

Quanto mai mi fa piacete , 

Caro Sposo, il tuo ritorno! 

L' onomastico tuo giorno 

Gioja accresce a questo cuor» 
Le mie voci son sincere; 

Figlie son di buon desio; 
* Ed intanto oggi t* invio , 

O Vincenzo , pochi fior. 
Scarso è il don ; ma guarda al core 

Che coi fiori a te sen viene ; 

A quel cor, che in dolci pene. 

Caro Sposo, è sol per Te. 
Io son paga del mio amore, 

Se di me contento sei; 

Ah più dirti or non saprei, 

Tutta tutta hai la mia fè. 
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( txn ) 
IMPROVVISI DELLO SPOSO 

ALL' AMABILE SUA FELICETTA. 



guanto più sono sincere 

D 1 un bel cor di pregj adorno 
Quai ravviso in questo giorno 
Le espressioni del tuo cor; 
Tanto eterne e tanto vere 
Son , mia Sposa , idolo mio , 
Le riprove del cor mio , 
Che fedel ti giura amor. 

- 

Ah non v'ha più grato fiore, 
Ch' a scemare le naie pene 
Valga più di quel , che vien« * 
Cara Sposa, oggi da Te. 

Già superbo del tuo amore , 
Se di me tu paga sei, 
Sfido Amor , slido gli Dei 
Se più paghi son di me. 




( XXVII ) 

ANNOTAZIONI. 



(i) Era nobile, ed illustre questa famiglia sin dal qoo, 
perchè aveva già torre del 1200 in Firenze. E le predette 
torri s estrasse il Lami nelle sue antichità di Firenze pag» 
153 dal lib. in dello Statuto Fiorent. Rub. CLXXVIII, 
e dal Malespini C. CXLI erano quasi tutte la maggior 
parte de* nobili di Firenze • * . . e però faremo menzione 
di quelle , che erano nobili tutte , o della maggior par- 
te . . . . Intorno a Orto santo Micliele i Chiaramontesi , 
Romaldelli, Campiobesi , Abati, ckfi fi vennero poi i 
Galisgai , Buonaquisi in verso Garbo. Nei tempi delle 
dissensioni tra i Guelfi e Gibellini intorno al 1248 emi- 
grata questa famiglia diramossi in Sicilia, in Roma, ed 
in Piemonte un Ercole Abate con un FuUo Portinari 
emigrati di Ih , ove servivansi di dette torri per loro di- 
fesa ( Sigon. de Regno Ital. lib. VII an. 973 seq. Oper. 
tom. II col. 449. Muratori antiq. medii aevi diss. 26. t. 
II col. 493 et seq.) venne a stabilirsi. Come la De ab- 
bia aggiunto al cognome veggasi Mons. della Chiesa Cor. 
Reale parte II pag. 116 , e della stessa nel Catal. degli 
Scritt. Piem. pag. 70 al 1400 > e 1647* Dante Canto 
XXXII terzina 36 v. 1. Col titolo di Marchese delli 
Abati nel libro d'oro fra le Consolari in Campidoglio 
riscontrasi. Da un Ercole ebbe pure colà principio , e un 
Anu Abate era vi Consigliere nel 1589, un Vincenzo cu- 
stode di Fontana nel 1619 , un Ferdinando Abate Proc. 
Fise, de' Mastri di strada nel 1660, un Marcello Caporio- 
ne, nel 1693 un Pietro Abate pur Caporione, un Gen. Si- 
gismondo Sindaco nel 1730, nel 17 17 un Sigismondo Priore 
de' Caporioni , così nel 1709 Priore de' medesimi , e Con- 
servatore ; jper fine del 1750 nel Marchese Carlo Abate 
Priore de' Caporioni, Commend. dell'ara di Campidoglio, 
indi Conservatore: mancò questo ramo. 

Di quello fiorì in Napoli ed in Sicilia , veggasi il Tea- 
tro della Nobiltà d' Italia dell» Ab. Pacichelli , e nel suo 
Regno di Napoli in prospettiva , ove crede, che la Abate 
ed Abiate provengan dallo stesso ceppo fra le nobili fa* 
Origli* di Milano parimenti ascritte, veggasi il Mugnos 
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( xxvm ) 

nel suo Teatro genealogico delle nobili famiglie Siciliani} 
ove di questa ramificazione ed origine parla diffusamen- 
te ; csì pure nel suo Vespro Siciliano pag 72 e 73. Un 
Martino Abate con un Andriotto Barbavara trovasi ob- 
bl'gato per la Comune di N >vara nel 1223 come nel do- 
cum. riportato a p.ig. i>4 dall' Irico Hi st. Tndin., d'onte 
VAbitis Villa , ove Ludovico XI Re di Francia se^nò li 
24 dicembre 1463 una lettera al Magnifico Francesco 
Sforza Visconte di Milano , ivi pag. 207 lib. IL 

Anche il Vasari nelle vite de' più eccellenti Pittori * 
Scultòri, ed Architetti, dell'antichità, e religione degli 
Abbati dice quanto segue: „ Ed il med. anno, che fu 
*^»J V an. 1347, finita questa sepoltura, o poco innanzi , 
^ 9 , and indo M. Jacopo Lanframs a Venezia sua patria , 
J^,>, fondò la Chiesa di S. Antonio, che prima era di le- 
gname, a richiesta d'un Abate Fiorentino dell' antica 
„ famiglia degli Abbati. „ Tom. II pag. 131 V. D' Ago- 
Stino ed Agnolo. 

Un Jacopo Abate del q Ercole trovasi per la conces- 
sione di varj .privilegi del Duci Amedeo di Savoja Princi- 
pe d* Acaja accordati aila Com* di Peveragno : 9 e per le 
obbligazioni assuntesi segnato in Membrana de' 26 otto- 
bre 1376 not. Enriettus Bussai. Vnjacopo Abate infeudò 
ivi ss. XXVII di registro , come da faccorso , e patenti 3» 
luglio 1694; ma non si Curò di titolo come che nort 
avesse uopo per coprirne V oziosità , ed illustrarne la fa- 
miglia , come anche ri levasi dalla fnle di blasoneria 
Deabbate delli 2 luglio 1614 da' sit^n. Delegati di S. A. Si 
spedita autentica Mascardi Segr. e dal pp. orig. dal Not. 
Francesco Fiore debitam. estratta. Un Jacopo Abate per 
fine morto d'anni 32 Consil. di Stato, anche di Peveragno^ 
ebbe per moglie la primogenita delle tre sorelle Mogliacca 
( insti*, dotale 20 ottobre 1639) , famiglia questa , che per 
atente del Sercn. Duca Filiberto ebbe privilegio di no* 
ilitare tutti i discendenti sì di maschj , che di femmine 
usque ad infinitum. Dat. Bruxelles Oppi do Ducatus Bra- 
bantiae die 25 mensis octobris anno 1556, e destamente 
collazionata iu Torino gli 8 genti. 1609 P er l'Eccll. R. 
Senato , sottoscritta Rolandono ; le altre due sorelle , in 
cui si estinse la famiglia Mogliacca, passarono una in 
casa Ricci d'Andorno , nella Giordano di Biondello la t':rza. 
La perdita, che per vicende di guerra fecero i suoi 
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( XXIX ) 

ligi) PaoloFabririo , ed Ercole di fiorini 36231 impron- 
tati alla Coni, di Pcveragno con instrumento 10 gennajo 
1629 rogato Bergesi , e per copia aut. Campana ( perdita 
a que' tempi assai considerevole) li scosse, ma non li 
abbattè , ed aliora trasferirono in Cuneo il domicilio 
loro , ove dal Paolo Fabrizio provenuto j'Aw. Giacomo 
colla sign. Paola Cristina Lamberti dì Cavalerleone ( fa- 
miglia pur questa, che mila relig osa Dama, e vedova 
Bruno di Stropiana in Tonno finisce) ebbe l'Aw. Giulio 
Antonio , che coir unico rampollo deli* ili. fam. Pico di 
Rodi Mirandoiano ( come da attestato della Città d' Alba 
de* 30 giugno 1791 sigi ato Marrone della Torre Si daco, 
Felice Roifo di Castihone, Com. Bernardo , Com. Alcnno* 
Giuseppe Felice Settimo; Avv Secondo Marengo Consil. 
e Luisetti Segr.) ne vennero i viventi tre fratelli, e di 
tre Sorelle la Paola Cristina vedova Del iviè» : H 
primogenito è lo Sposo , che trasferi da Torino in Alba 
la sua dimora. 

- (z) Dei natali > talenti , e costumi dello 9pòso sin da 
gioventù la fède V attestato speditogli dalla Città di Cu- 
neo , allorché partì per Roma , in prova della pui biica 
considerazione e concetto che da giovinetto già erasi in 
patria stabilito, ove . , quale sappiamo essere d'antica 
3Ì e nobile famiglia , e giovane di ben morigerati costumi , 
yy d' ottime qualità , indole , e condotta , e che già da anni 
M tre a questa parte ha atteso alla studio della legale 
jj nella Regia Università di Torino , senza , che mai 
11 siasi sentito a dire, che abbia dato verun benché me- 
3 , nomo motivo ad alcuno di dolersi de suoi portamenti , 
„ essendosi anzi acquistata tutta la pubblica estimazione, 
„ conforme ne resta cosa notoria etc. onde etc.„ dat. Cuneo 
nel palazzo d'essa Città li 14. gen. J777 sjgnati come so- 
vra G. Bat, Pontia Segr, 

Del suo genio e talenti diedero al pubblico non equi- 
voci saggi 1 torchi di Roma nella raccolta di poesie deh? 
Aborigeni e de' Forti per il Saiomoni 1777 e 1778 Dia- 
rio ordin. n. 9 364, 27 giugno 1778 per il Cracas, ove : 
e una cannone del S. Vincenzo Deabate Torinese reci* 
fattisi in pubbl. Accad. al palalo Quirinale , in cui 
s* ammirava il sublime , chiaro y e poetico* stile , cpn cui 
introduce la fede 3 la giustizia , e la carità a descrive- 
re P inclite gesta di Pio Vh e persuade la sua cannone 
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tt sperare dal & P. auell* accoglienza , che V aut. med* 
un dì riscosse ; Di Napoli Colonia Arcade e per Te» 
resa Calamaj in Livorno. Lagrime dell'amicizia 1788 c- 
1789 ; di Firenze nelle delire del genio pubblicate da 
Antonio Pagani 1780 e 1790 nella Sotosmama Accademi- 
ca diss. per lo stesso Pagano 1790. Nelle poesie scelte 
d* Ant. Ita!, del Sec. XVIII. ad uso della gioventù- Pres- 
so Pietro Allegri ni 1804. Di Torino nelle raccolte delli 
Unanimi per il Fea tonu IL La felicità dei sudditi per 
Onorato Derossi 1707. Poesie per la solenne vestizione 
della Damigella Teresa' Deabate poesie dedicate all'Ili. 
Sig. Cont e-Ghibaud di Pistoiese nata Deabate Zia, e so- 
rella del l' Aut. per il Bay no 1776. 

E la Rcp. Letteraria con V Imp. Accad. di scienze ed 
arti di Torino attende Je inedite in parte già descritte 
dal S* Andrà nella sua Bibliografia e dissertazione de* 
sette giorni. Torino per il rea 1796 pag. 11$ ove il 
Caffè del Veneziano (Commedia tratta dal vero) In No» 
poli molto applaudita nel 1787. Il viaggio di due anni 
per le Calabrie scritto a diversi I1L Personaggi nel 
e 1789. Poesie inedite voi. 2. in 4.' Il Conte Villenchiea 
romanzo i8©o. Trattenimenti sulla pluralità de 1 mondi 
di M- Fontanelle tradotti In versi sciolti , ehe potrebbero 
concorrere al premia per la lingua Italiana decretata 
dall' Imp. Napoleone. Trattato sulla lingua tradazione 
dal Frane. Op, molto utile e necessaria al bel sesso. Ri- 
fle alani sulle Finanze di Roma 1788. Piano per l'estin- 
zione de* Biglietti \ di Finanze i/è Piemonte senza dis* 
capita di Quelle e dei sudditi K accolto ed approvato nel 
179? 4 n» ineseguito. Giornee critico- pclitico de % suoi tem* 
pi in Italia ; Orazioni sacre e profane per amici ; car- 
teggi* con ti Carditi. Silviati > P allotta , Gerdil * 
March. Ar borio di Brem , Duca di Belforte , ed altri 
letterati* Le antichità d* Alba Pompea Dissertaz. n. 1 1 1 
per ora. L& storia di tre secoli d y> Alba Pompea , e di 
famiglie. Ragguaglio delle medaglie antiche per loro ra- 
rità y pregio y e valore. Le antichità di Tre%zo presso 
Alba Pompea al signor Giuseppe Franchi-Pont Membro 
dell' Imp. Accad. di Scienze ed Arti di Torino. Della 
Villa , e Lavano deW Imp. P, Elvio Pertinace pressa 
Alba Pompea mercè V illustrazione d' alcune gemme , e 
cammey scopertisi nella sua propria villa detta la Mar* 
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fìnenga, e posseduti dallo stesso autore, di cui fa ©no* 
revol menzione il sig- Giuseppe Frar>chi-Pont nella sua 
dissertazione delle antichità di Pollenga ec. negli atti 
della stessa Accad. 1809- & reve compendio degli uomini 
illustri d* Alba Pompea , e sua provincia con la serie de* 
Vescovi, 

(3) Per il suo genio, talenti, e costumi si meritò 
fin da giovanile età l'aggi cg^zione alle celebri Accad d'Ita* 
lia, e tessere da valenti Poeti encomiato, dal celebre 
anagrammatico Balcrisso , dal C. Luigi de Rilli-Orsini 
di Firenze, dall' Ab. Vincenzo Monti Ferrarese, ed altri 
in Ronn , ed altrove , e val^a per tutti il seguente di 
Mons. Potenza Vescovo d' Ariano. 

SONETTO. 

Colui, che'l tuo bel cuor de* più felici 
Parti ricolma, onde gli egregi fasti 
Del gran Parnaso co' tuoi canti ornasti 
Ad onta de' suoi perfidi nemici. 

Colui , che sotto i suoi sovrani auspici 
Serba la tua virtù , per cui spirasti 
Gloria ed onor anche tra spazj vasti 
Del patrio suol , e tra le penne ultrici : 

Egli conservi di tuo raro ingegno 
Li vivi sensi , di cui sempre ornato 
Resti del buon saper fòrza e sostegno: 

Quindi per mille lustri assai beato 
Si chiami 1' orbe per un uom sì degno, 
Che pregia tutti , ed è da tutti amato. 

E per fine il Cigno Tanareo S. Can. Luisetti che in 
numeroso convito dal Si g. Av. Pallieri in Alba li \% 
Febbrajo iy%$ cosi cantò : 

« # * 

Non donne, altra dicea, ma il primo vate 
Coronato in Parnaso or si presenti 
IL Aderto a celebrar con degni accenti 
Del gran Cigno divin , del Deabate. % 
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(4) Versato nel «dritto pubblico un bel Sonetto usci 
dalla penna del S. Ab. Verga in Roma nel 1779 in lode 
d'alcune sue dissertazioni e dispute legali in pubblici , 
Accad. sostenute. 

(;) Le suo cognizioni delle belle arti e scienze sona 
ornai note alli Esteri , che accorrono in Alba ad ammi- 
rarvi la superba galleria dt quadri originali» Ja scelta li- /• 
fereria fornita di rari cedici manuscritti , la raccolta di 
pietre, e gemme orientali gravate e d'altre rarità anti- 
che; e perline il famoso medaglione, braccia letfi , ed aneU 
li dell' Imp. Elvio Pertinace trovati nella sua propria vnV 
la detta Martinenga , cioè villa di Marte , dallo stesso! • 
con dissertazione illustrata e come sovra applaudita. 
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ritto pubblico un bel Sonetto ni 
Ib. Verga in Roma nel 1779 ÌD W( 
noni e dispute legali in pubblica, 

»ni delle belle arti e scienze sono 
, che jccorrono in Alba ad animi- 
?ria di quadri originali, ja scelta li- • 
ci dici matju«critti , la raccolta di 
.•mali gravate e d'altre rarità ami- 
•o medaglione, braccia letfi, edanei- 
itinace trovati nella sua pi opri.; vi!. 
, cioè villa di Marte , da/io stessa' 
isirata e come sovra applaudita. 



